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C'È ANCHE
IL RISCHIO
PAKISTAN

di Dando Taino

o scorso 1° maggio, il
settimanale
Economist pubblicò
una copertina con la

quale individuava il «posto
più pericoloso sulla Terra».
E mostrava la mappa di
Taiwan, minacciata di
diventare in tempi non
lontanissimi oggetto di
scontro, potenzialmente

anche armato, tra Cina e
Stati Uniti. Tre mesi e mezzo
dopo, il podio è cambiato.
Sul gradino più alto sta
salendo l'Afghanistan;
meglio ancora, il confine tra
Afghanistan e Pakistan.

continua a pagina 26

L'allarme Si teme la ripresa dei movimenti terroristici
in Asia, ll1NIedio Oriente e in Europa. La conqi lieta. della 
«bomba» metterebbe il mondo in una situazione difiieilissima

LA VITTORIA TALEBANAE I.I;.  MIRE
SUL PAKT STAN  NUCLEARE  
di Dando Talno

SEGUE DALLA PRIMA

a tragedia del Paese nel quale i taleba-
ni hanno preso il potere è natural-
mente l'aspetto più angosciante degli
eventi di questi giorni: qualsiasi af-
ghano abbia o abbia avuto speranze

  di un minimo di libertà, a cominciare
dalle donne, è minacciato fisicamente e moral-
mente, terrorizzato. L'altra tragedia in forma-
zione è geopolitica e non riguarda solo lo scioc-
cante, caotico ritiro degli Stati Uniti dal terreno,
con il conseguente crollo di credibilità che si ri-
flette sull'Occidente intero: c'è anche un perico-
lo nucleare che fa impallidire l'eventualità che
l'Iran costruisca la sua «bomba».

L'allarme è ad alto livello nella diplomazia in-
diana a New Delhi ma certamente non è scono-
sciuto a Washington, a Pechino e in parecchie
altre cancellerie. La presa di Kabul apre la stra-
da alla destabilizzazione di fatto del Pakistan.
Con ogni probabilità, non appena i talebani
avranno consolidato il potere, tra le altre cose
rivolgeranno lo sguardo verso il Paese confi-
nante, con l'obiettivo di influenzarlo seriamen-
te: i rapporti che ci sono trai due lati della Du-
rand Line, che traccia íl confine, tra gruppi di
terroristi, tra politici, tra militari e servizi di si-
curezza sono stretti, spesso conflittuali ma an-
che di collaborazione. La vittoria in Afghani-
stan è destinata ad aumentare enormemente il
prestigio, il potere e l'influenza dei talebaní
nella regione. La questione è che il Pakistan è
una potenza nucleare:l6o testate.

I governi che si sono succeduti a Islamabad,
la capitale del Pakistan, hanno in genere nega-
to di avere sostenuto i talebani afghani. In real-

tà, è internazionalmente riconosciuto che per
decenni li hanno finanziati, hanno sostenuto le
loro operazioni, fornito coperture diplomati-
che, permesso che organizzassero il training
dei miliziani sul loro territorio, fornito armi e
assistenza. I militari pachistani, la forza più po-
tente del Paese, li ha finora considerati non so-
lo vicini dal punto di vista religioso e ideologi-
co, soprattutto li ritiene un bastione contro l'in-
fluenza del rivale storico nella regione, l'India
che negli scorsi decenni ha appoggiato i gover-
ni di Kabul in funzione anti-Pakistan. E i servizi
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Il poroso confine tra i due Paesi
Permetterà, come è già avvenuto,
il passaggio di militanti da un lato
all'altro, anche delle formazioni
terroriste: da al-Qaeda all'Isis

di intelligente pachistani, l'Isi, sostengono i ta-
lebani afghani dagli Anni Novanta. Questo rap-
porto ha enormemente favorito lo sviluppo dei
cosiddetti talebani pachistani, Tehrik-l-Tali-
ban, che hanno l'obiettivo di rovesciare lo Stato
e di recente si sono ripresi dopo essere stati
cacciati in Afghanistan dall'esercito di Islama-
bad nel 2014.

Questi ultimi si differenziano spesso dai loro
ispiratori afghani, hanno obiettivi diversi, ma
un governo talebano a Kabul darà loro più forza
e creerà probabilmente problemi seri al gover-

no di Islamabad guidato da lmran Khan, un lea-
der debole, dipendente dall'esercito e incerto al
punto di avere definito di recente i talebani
«normali civili».

Il molo ambiguo svolto dai politici e dai mili-
tari pachistani nei confronti dei talebani, men-
tre allo stesso tempo tenevano rapporti altret-
tanto ambigui con l'Occidente, rischia ora di
volgersi contro di loro. Husain Haggani, un ex
ambasciatore pachistano negli Stati Uniti, dice
che «l'estremismo islamista ha già diviso la so-
cietà pachistana lungo linee di settarismo e
l'ascesa degli islamisti alla porta accanto fornirà
nuovo coraggio ai radicali di casa». Il poroso
confine tra i due Paesi permetterà inoltre, co-
me in questi anni, il passaggio di militanti da
un lato all'altro, anche delle formazioni terrori-
ste: da al-Qaeda agli affiliati de 'Isis.
La caduta di Kabul complica ulteriormente

una situazione già molto complessa e i governi
e le diplomazie stanno rivalutando affannosa-
mente il quadro che si è creato, sicuramente in
India ma certamente anche a Pechino e a Mo-
sca. La possibilità che il Pakistan, potenza nu-
cleare, sia destabilizzato e che sull'uso degli or-
digni possano avere prima o poi influenza i ra-
dicali islamisti è qualcosa di terrorizzante. La
vittoria talebana a Kabul darà impeto ai movi-
menti terroristici in Asia, in Medio Oriente e in
Europa. La conquista della «bomba» li galva-
niz7erebbe e metterebbe il mondo in una situa-
zione difficilissima. Con la superpotenza ame-
ricana sconfitta e in ridimensionamento, an-
che una crisi a Taiwan potrebbe essere più vici-
na. Si usa dire che l'Afghanistan è la «tomba
degli imperi».
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